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L'odissea dei migranti la denu : . d \ I · · I I -, ncia e neoco ornalismo ma am:he a rea là t.d. . , quo 1 tana vissu1
-~ da· una ad I t . . . d . 

1
.l. . w o escen ·e sono tra I Lem1 · c1 1,m 

per i giovanissimi consigliati da Silvana Sola, pe<lagogisLa e lihraia 

di Paola Vassalli 

S cegliere è sempre difficile, ma la scelta è un meraviglioso esercizio)) , 
~ ~ ci dice Silvana Sola, pedagogista libraia, docente di Storia dell'illu-
' ' strazio ne presso l'lsia di Urbino, che incontriamo fra gli scaffali della 
storica libreria Giannino Stoppani di Bologna. «Mi piace pensare che una libreria 
è luogo del tempo lento, dove l'assenza di accelerazione aiuta a scegliere. E una 
libreria per ragazzi è un luogo speciale perché, come ci ricorda Mac Barnett, i libri 
per bambini sono una cosa serissima». 

A Silvana chiediamo come orientarci nel panorama editoriale dedicato ai più gio­
vani, non sempre facile da decifrare. Quali sono a suo avviso le tendenze 

del settore e quali le eccellenze da consigliare. Perché, come sostiene 
Beatrice Masini, scrittrice, traduttrice e direttore editoriale di Bom-

piani, «non bisogna lasciare pascolare i bambini da soli ma guidarli 
nella lettura che pure resta un piacere solitario». 

. Per la nostra libraia si fa fatica a parlare di tenden­
ze, in un panorama ricco di suggestioni le più di-

. verse dove convive l'editoria cosiddetta di nicchia 
_., insieme a proposte meno di ricerca. È di questi gior­

. _r ni per esempio l'uscita de Il segreto di Rosie di Maurice 
Sendak, un libro del 1960 pubblicato negli Stati Uniti 

· · · della Harper Collins che oggi arriva fìnalmenre per 1 np1 
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in Italia nel catalogo della casa editrice Adelphi. Un tipo di offerta certo non isola­

ta nel panorama editoriale degli ultimi anni per restituirci sguardi d'autore, grandi 

classici che si collocano fuori dal tempo, proposte le più diverse da un passato più 

o meno remoto. Contemporaneamente si traduce molto e molto si produce, in un 

settore che occupa il 20% del mercato per una editoria, quella italiana, posiziona­

ta al quarto posto in Europa e al sesto nel mondo. 

C'è una forte attenzione al visivo in questa proposta per lo più di albi illustrati 

che sono oggetti d'arte totale e si rivolgono spesso ad un pubblico senza età, che 

va dai piccoli ai grandi lettori. 

In apertura e a 
destra alcune 
llustrazioni del libro 
Il segreto di Rosie di 
Maurice Sendak 

Come Fate (Rizzali, 2024) di Giulia Tornai, un libro di rara eleganza nel quale 

l'autrice-illustratrice si immerge nei miti, nelle leggende, nei racconti del folklore 

di Paesi diversi alla ricerca di creature affascinanti e intriganti e propone 32 fate 

presentate con la scrittura raffinata di Beatrice Masini. Un lavoro di grande sinto­

nia fra il visivo, l'impaginato e le storie. Tutto da scoprire. 

R segrew di Rosie 
il cult di Maurice Sendak 

1
1 segreto di Rosie (traduzione di Livia Signorini) è 

appena staro pubblicato per la prima volta in Italia 

dalla casa editrice Adelphi (ed è staro presentato a 

Più libri più liberi a Roma il 5 dicembre ndr) ed è fra 

i titoli più affascinanti del maestro Maurice Sendak, 

aurore ebreo di origini polacche nato a Brooklyn nel 

1928. Il libro esce negli Stati Unici nel 1960 ed è 

una delle opere più preziose dello scrittore e illustra­

tore che nel 1970 vince il Nobel della lecceracura per 

ragazzi , l'Hans Christian Andersen Award. Mentre 

quello che è ricenuro il suo capolavoro, Nel paese dei 

mostri selvaggi (1963), viene pubblicato in Italia nel 

1969 per la Emme Edizioni di Rosellina Archinto. 

Sulla porca di Rosie un carrello recita: «Se vuoi sapere 

un segreto, bussa tre volte». Ed è sufficiente bussare 

tre volte per essere già nel gioco, mentre Rosie con­

duce i suoi amici in un mondo fantastico con la sola 

forza dell'immaginazione. Il suo segreto è semplice: 

«Ognuno può essere qualunque cosa riesca a imma­

ginare». Così è sufficiente una coperta rossa e un cap­

pello a tese larghe con piume di struzzo per trasfor­

?1arla in Alinda la sciantosa mentre l'amica Karhy, 

mdossata una vestaglia e con in resta arrorolaro un 

asciugamano, si trasforma nella famosa Cha-Charoo, 

la ballerina araba. Con The Sigrz on Rosie's Door, que­

sro il titolo originale del!' opera, prendono vira nel 

1960 gli schizzi dei "bambini di Brooklyn", appunti 

raccolti alla fìnesrra dell 'appartamento dei o-enirori 

nell'estate del I 948. Quando Maurice, in~overso 

e spesso malato, trascorre moira tempo a scrutare 

e fantasticare, dietro le quinte della fìn es rra, la vira 

laggit'1 sui marciapiedi di Brooklyn. Per Maurice, Ro-
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Dal mito alla poesia per In ca . n mmmo. ro-
esie migranti (Mondadori 2021) di Mi-

chael Rosen, con la craduzi·o d' ne autore 
di Roberto Piumini· «1ìutt' 

· 1 provengono ., 
da qualche parte. T ucci hann o un passato. 
Tutti all'inizio sono da qualch 1ì e parte. uc-
ti sono da qualche parte alla fì N 11. ne». e 1-

bro c'è una riflessione sulla condizione del 

migrare per scelta o per necessità; l'autore 

inoltre narra la propria storia - famiglia 

ebrea polacca, immigrato di prima gene­

razione a Londra -; c'è la denuncia della 

guerra e dell'olocausto e si apre lo sguar­

do sul tema globale della migrazione oggi. Con le immagini di Quentin Blake 

sie assicura il collegamento fra sé stesso alla finestra 
e la strada laggiù dove la vita pulsa. «Rosie era una 
bambina fiera che mi impressionava per la sua abilità 
nell'immaginare di essere chiunque volesse, ovunque 
in questo mondo o in mondi immaginari. Lei impo­
neva lerceralmente le proprie fantasie ai suoi amici 
più stolidi e meno creativi, e fu probabilmente la tre­
menda energia che impegnava giocando con questi 

sogni ad attivare la mia creatività». 
Rosie è la sua Musa e nello stesso tempo Rosie è Mau­
rice, così come Io sono Kenny e Martin i personaggi 
dei primi ere libri di cui Sendak è insieme autore e 
illuscracore; ma, a differenza di curci gli alcri bambi­
ni di Maurice, Rosie non è una bambina smarrita. 
Come Mauricc, lei combatte contro la noia e il senso 
di inadeguatezza e usa la propria capacità di immagi­
nare per costruire mondi fanrasrici, mondi nei quali 
trascina con sé gli amici meno creativi e fanrasiosi ma 

pronti a lasciarsi guidare. In ricordo 
di Pearl Karchawer, la vera Rosie, di 
tutte le Rosie e di Brooklyn, il libro 
ci restituisce un universo fortemente 
scenico che tiene insieme il teatro e 
i giochi di strada, il cortile e la nur­
sery vittoriana da sempre assai cara al 
nostro autore. 
Ne Il segreto di Rosie non c'è figu­

ra che resti ferma così come nei libri di Caldecott. 
Grande maestro di Sendak e, a suo dire, il vero in­
ventore dell'al?o i~lusrrato, Ralf Caldecott è per il 
nostro autore 11 pnmo ad animare la storia con «un 
semplice e spontaneo gioco di contrappunto tra le 
parole e le immagini». Così Maurice scrive il canone 
dell'al?o illustrato _con la sua musica, il suo segno, il 
suo mie; alla ma111era anglosassone, potremmo dire 
che scrive il canone del picturebook. p. v. 
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che modula il proprio stile pur restando 

sempre riconoscibile, mentre le sue corde 

suonano come un lamento lieve e sordo. 

Insieme, aurore, traduttore e illustratore 

compongono una sinfonia a più voci. 
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E ancora un grido, una protesta, un ri­

fiuto , nel nuovo libro di Armin Creder, 

Voi (Orecchio Acerbo, 2024). Un "a 

solo" potente come quelli a cui ci han­

no abituato l'autore-illustratore, Ar­

min Creder, e la casa editrice romana. 

SJpra 11lustraz1on1 e 
f..0pert1na del libro 

pr,mo Natale 
e fuubO t✓a1dle 
/. 1e~trc: e cope1 tine 
rj d f..Uf•f':: r1ov1ta 
i:.--':l!' '; r 1ah 
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«Segni e contenuti amari e necessari riempiono le pagine di questo 

libro. Un albo illustrato denso, potente. Una narrazione che si muove tra 

storia, geografia, politica», sottolinea Silvana Sola. E aggiunge: «Armin 

Creder racconta i rapporti di potere tra Europa e Africa, il neocoloniali­

smo ramificato, insinuante, prepotente e violento, che si declina in tanti 

modi diversi e occupa il suolo africano. Racconta i conflitti, le carestie, la 

fame , le migrazioni obbligate e la precisa volontà di non voler trovare soluzioni. 

Nell'i ncomro tra immagini e parole, nell 'uso parco del colore, nei bianchi che 

dichiarano le assenze, l'autore prosegue il suo percorso di denuncia. Invita a cono­

scere e a pensare . Un libro da leggere, guardare, condividere, diffondere». 

E ancora un romanzo di Deborah Ellis , Le p iccole astuzie (La nuova fronriera 

Junior, 2024) . << La rabbia non è colorata di rosso, vistosa e riconoscibile _ fa no-
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rare la libra ia - avama se . , I . . · · · d · nt.,l e amo ri , po i mo nta, ce rca di ro mpere gli arg1111 e 
esplodere. Kate, la dod i - , · cc nnc protagonista , si trova a fa re i conti con una rabbia 
da contro ll are e adotta p · I . . . . . 

< icco e strategie che la possono aiutare. Le sue rag10111 
va nno ri cercare nell a vita f: · ·I· · · 1· · amig 1are, 1n quell a scolastica, in rapporti comp 1cat1 e 
diffici li. in relazioni m anc-lte E . d' 

66. , .1 d . ' · occas io ne I ra 1a e I over vivere con una non-
na apparenremenre dura e inrransigente. Deborah Hill s abbandona le geografie 
che l'hanno portata a rac I' ,\ e h • . · I e · ·1 d. contare ;ug an1stan, il burqua, ston e a rem m1111 e e 1 
riscatto per co ndividere e sott 1· ·1 · I ·1 d ·d · d. o 111eare I sennmento , e attese, 1 es1 eno I una 
apparente no rmali tà». 

Per chiudere, il libro di Mac Barnett e Sidney Smith Il primo Natale di Babbo 

Natale (Te rre di Mezzo, 2024) . «Abbiamo conosciuto lo sco rso anno il Babbo Na­

tale di Barnett accompagnato dal segno di Jon Klassen , impegnato nelle attività 

proprie di quel preciso periodo dell 'anno. 

Lo ritroviamo oggi con figure firmate da Sydney Smith, l' illustratore canadese 

insign ito , per l'alca qualità del suo lavoro, con l'Andersen Award 2024. Nell 'albo 

illustrato la scoria risponde ad una possibile domanda: vi siete mai chiesti che cosa 

fa Babbo Na tale nel giorno di Natale? Niente, o meglio, si prende una breve sosta 

per po i ricominciare il suo importante lavoro di consegne. 

G li amici ritengono che anche lui ha diritto ad una giornata speciale fatta di gesti 

d'affetto , di dolci pensieri , di luci e di condivisione. Una giornata speciale che può 

essere replicata negli anni a venire». 

Infine, se la le ttura è fascinazione, il nostro invito è quello di rivalutare la lercura 

ad alta voce, la le ttura co lle ttiva a scuola o altrove, perché come cantava Giorgio 

Gabcr ,,libertà è partecipazione». 

C'è una forte attenzione alla qu~litft dell'immagin~ 
in albi illustrati che sono og~tti ~ arte t?tale. E s1, 

rivolgono spesso ad un pubbhco d1 lettori senza eta 
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